
Annata impegnativa il 2009, sotto molti punti 
di vista. E’ stato l’anno, tanto per dire, di quelli 
che l’8 marzo volevano andare a S. Marino via 
Cortina [ecco l’episodio: assonnati, di prima 
mattina, partiamo in pullman da Villa Rina 
verso la Val Popena per una ciaspolata. Salgo-
no in pullman, senza che nessuno ci facesse 
caso due donne ed un uomo in abiti “civili”: 
Saranno amici del capogita? …pensano tut-
ti. Saranno amici del Presidente? …pensa il 
capogita. Avranno da cambiarsi nello zaino… 
pensa il Presidente. E così via, si parte: dopo 
un po’ distribuiamo le mimose alle presenti, 
che gradiscono e ringraziano. Siamo quasi a 
Belluno quando mi sento battere la spalla da 
una delle signore vestite da festa, con tacchi 
da 12 cm., che mi dice: “Scusi ma credo ci 

sia un equivoco: noi dovevamo andare a S. 
Marino con Palliotto e forse abbiamo sbagliato 
pullman”! Forse? … ma va? Se ne erano ac-
corte dopo un’ora di viaggio. Dopo un po’ di 
contrattazione (vi lasciamo a prendere il sole 
ad Auronzo o a Misurina?) abbiamo optato per 
la stazione ferroviaria di Belluno da dove, cre-
diamo, sono tornati in treno].
Annata impegnativa quella del 2009, dicevo, 
molti progetti partiti, molta attività fatta, qual-
che difficoltà (superata).
Ma per fortuna c’è un gruppo fantastico che è 
sempre all’opera, con entusiasmo e passione.
Abbiamo iniziato già a gennaio con il succes-
sone del corso di fondo nato, a dire il vero, 
come l’ennesima idea delirante del grande 
Pattuzzi. E invece… senza parole: partecipa-
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Lo Zaino
Tutti insieme … appassionatamente

Considerazioni semiserie di un anno di montagna di Giuseppe Lavedini

Dicembre 2009

Quote associative 2010

Socio ordinario:	 euro 40,00
Socio familiare:	 euro 20,00
Socio giovane:	 euro 11,00
Quota di ammissione per nuovi tesseramenti: 
euro 8,00 (in aggiunta alla quota associativa).
Il versamento può essere effettuato solo con bollettino 
postale o con bonifico bancario (v. programma).

zione entusiasta, organizzazione impeccabile, 
un gruppo affiatato e numeroso che sta già 
scaldando i muscoli per ripartire. Un successo 
che ha bilanciato il rinvio del corso di scialpini-
smo al 2010… ma le premesse e la voglia ci 
sono per far partire anche qui un bel gruppo. 
Poi è stata la volta del corso di escursionismo, 
dove l’anziano signor direttore Liviero ha sfo-
derato ancora una volta le sue doti di ottimo 
accompagnatore portando al successo la 9^ 
edizione di una iniziativa che, ormai da molti 
anni, costituisce il fondamento di tutta l’attività 
di divulgazione del CAI in materia di sicurezza, 
conoscenza e partecipazione alla montagna. E 
da qui è partito anche il gruppo che ha dato 
linfa vitale al magnifico corso roccia, realiz-
zato grazie al grande impegno degli istruttori 
della Scuola di alpinismo che hanno saputo 
trasmettere la passione per le pareti verticali. 
Preparazione, impegno, entusiasmo, forma-
zione, esempio, coinvolgimento e disponibilità 
sono state le armi vincenti di tutte queste ini-
ziative. Fantasia, promozione e tanta pazienza 
sono stati, invece, gli ingredienti per portare al 
successo il 16° concorso fotografico, al quale 
hanno partecipato autori da tutta Italia con più 
di mille opere (“ma che lavorasso…”).
Questo per quanto riguarda gli “eventi”. Ma il 
nostro Sodalizio si fonda sulla frequentazio-
ne della montagna in tutte le sue forme ed 
il maggior successo è sicuramente la realiz-
zazione di un programma molto impegnativo 
di uscite domenicali (e non solo), ostacolate o 
esaltate spesso dalle condizioni di eccezionale 
innevamento. L’impegno e le grandi capacità 
dimostrate dai responsabili delle varie escur-
sioni è encomiabile e ci rende tutti orgogliosi. 
Ci sono davvero tante persone che si rendo-
no disponibili con entusiasmo e competenza 
a farci conoscere posti nuovi e spettacolari. 



Uscite organizzate su ghiacciaio, discese sugli 
sci, esperienze per i bambini, la scoperta della 
storia e della natura, uscite in bici, arrampica-
te e grandi dislivelli si sono alternati nel corso 
dell’anno ad inseguire i colori del naturale ca-
leidoscopio montano.
Come in ogni organizzazione complessa c’è 
poi chi si occupa delle carte, chi tira il car-
retto, corre e fa le telefonate (evviva i pensio-
nati dell’aeronautica), chi prende sonno, chi 
di stimoli ne ha pure troppi (e quando andrà 
in pensione si salvi chi può!), chi passa i fine 
settimana a fare aggiornamenti, chi passa le 
serate a impaginare i manifesti, chi sbatte la 
porta e se ne va, chi ha i suoi problemi, chi 
macina chilometri per dare una mano, chi tie-
ne in ordine la sede e chi (sia lodato) ci porta 
le torte quando facciamo notte in Direttivo. Ma 
è proprio questo il bello di stare insieme, rea-
lizzare le idee, vedere che c’è gente piena di 
entusiasmo e disponibile a darti un aiuto se 
sei in difficoltà, sorprendersi di come le per-
sone sono diverse le une dalle altre, imparare 
che insieme si è un sodalizio, il Sodalizio, noi.
Grazie a tutti. Ed ora sugli sci che si riparte…

Il Gam colpisce
ancora
di Renzo Bizzotto

Con due anni di ritardo, scusandoci 
con l’amico Renzo Bizzotto, pubbli-
chiamo un articolo sul Coro GAM di 
Carmignano di Brenta.
Era arrivato un invito per partecipare ad una 
rassegna nella città di Wolfsberg in Carinzia, 
così dopo qualche tentennamento decidemmo 
di dare la nostra adesione.
Ci preparammo nel migliore dei modi e così ve-
nerdì 7 settembre 2007 ci recammo in questa 
città austriaca.
Partimmo in 32 accompagnati da consorti, mo-
rose, amiche e concubine, naturalmente con 
pane, sopressa, vino e quant’altro ci poteva 
servire per il viaggio.
Fatta una sosta e un paio di cante, verso mez-
zogiorno arrivammo a Wolfsberg dove, grazie al 
dafarsi di Giovanni Peruzzo, e non finiremo mai 
di ringraziarlo, trovammo ad attenderci il nostro 
angelo custode, vale a dire la bella e brava in-
terprete austriaca.
Ci portò così in un albergo un po’ fuori città in 
una bellissima zona agreste, dove ci furono as-
segnate le stanze a due e tre letti, stanze molto 
accoglienti per quelle a due letti, un po’ meno per 
quelle a tre, dove al mattino i maschietti che ivi 
dormivano, si alzavano sempre con certe occhia-
ie e qua ci siamo chiesti il perché, mah…!!
Venerdì sera siamo stati ricevuti assieme ad 
altri 19 cori italiani, austriaci e tedeschi, in una 
grande sala polivalente dall’organizzazione 
della rassegna.

altri amici, con i quali, con entusiasmo e lavoro 
siamo riusciti a tracciare e sistemare, in un paio 
di anni, una cinquantina di itinerari, con tante 
altre future possibilità in cantiere.
A seguito di questo, ho notato che la Palestra si 
è ripopolata; sono tornati ad arrampicare vec-
chi e nuovi climber, confermando che l’iniziativa 
intrapresa era quella giusta.
La cosa mi ha fatto molto piacere, sia da un 
punto di vista sportivo, ma anche sociale; infatti 
sia io come tanti soci della vostra Sezione, sia-
mo molto affezionati alla Valle in quanto proprio 
lì abbiamo iniziato ad arrampicare e ad intrec-
ciare tante amicizie.
Ritornare e ritrovarsi dopo anni fa veramente 
molto piacere.
Il problema iniziale era soprattutto economico 
in quanto il materiale per attrezzare è costoso e 
da un iniziale autofinanziamento siamo riusciti, 
grazia alla sensibilità dell’Associazione sportiva 
Dimensione Montagna ed ora anche alla vostra, 
ad attrezzare le pareti sportive con quanto di 
meglio, in termini di qualità, offre il mercato.
Concludendo, un grazie a nome mio, di Savino 
Sansone e tanti altri… sperando che questo 
rapporto di stima e collaborazione continui an-
che in futuro.
Buona arrampicata!

Sabato alle 10, in tre punti caratteristici della 
città, abbiamo tenuto il nostro primo concerto 
assieme ad altri 5 cori, e qui abbiamo pratica-
mente polverizzato gli altri, quindi, su richiesta 
di tutti gli astanti, il nostro amatissimo Romeo 
ha diretto La Montanara con tanto di ovazione 
finale e, come se non bastasse, ci siamo per-
messi di cantare Tanti Auguri ad una coppia di 
sposi novelli appena usciti dal municipio.
La sposina ci aveva invitato a prendere qualcosa 
insieme, al che noi declinammo cortesemente 
l’invito, con grande sollievo dello sposo.
Alla sera di sabato, l’organizzazione, che aveva 
capito con chi aveva a che fare, ci ha fatto can-
tare per secondi in una sala gremitissima, e non 
per vantarci, ma alla fine della esibizione tutta la 
sala era in piedi ad applaudire.
Degli altri 10 cori, ne abbiamo sentite un po’ 
di tutti i colori, un coro fiorentino di bello aveva 
solo la maestra giapponese…
Ultimo a cantare è stato il Coro Brianza, bisogna 
dire che ha cantato molto ma molto bene.
Alla domenica, dopo aver ascoltato la S.Messa 
celebrata da un diacono e aver cantato tutti in-
sieme La Montanara e Signore delle Cime sem-
pre accompagnati dalla nostra Sig.na Anna, ci 
siamo recati in un ristorante a pranzare, dopo-
diché, ritornammo ai nostri patrii lidi.
In pullman, abbiamo ringraziato con il cuore in 
mano il nostro maestro Renzo Bazzega, ma i 
ringraziamenti per quello che ha fatto, che fa, e 
che farà non bastano mai…
Ancora grazie Romeo, ad maiora.

Anche grazie
al CAI
di Giovanni Rebeschini

Pubblichiamo la lettera di ringra-
ziamento di Giovanni Rebeschini al 
quale abbiamo dato un contributo 
per la pulizia e chiodatura delle vie 
di arrampicata di Valle S.Felicita.
Con la presente, si ringrazia il Direttivo CAI di Cit-
tadella per il gradito contributo di euro 300,00 
con i quali si è provveduto all’acquisto, presso 
la ditta Raumer Cesare di Schio, di 80 spit e 8 
soste in acciaio inox che saranno a disposizione 
del sottoscritto e di altri amici arrampicatori, per 
la chiodatura di nuovi settori di arrampicata nella 
palestra di Valle S.Felicita di Romano d’Ezzelino.
Circa 3 anni fa, essendo da poco pensionato e 
frequentando la Valle, ho notato con dispiacere, 
uno stato di abbandono, specialmente nei setto-
ri di arrampicata più sportiva tipo “paretone” e la 
mancanza di frequentazione da parte di climber 
che ritenevano la Palestra adatta solo ai corsi 
“roccia” nella parte più classica e facile, lamen-
tando la mancanza di vie più difficili e impegna-
tive per la pratica della arrampicata sportiva.
Ho così cominciato ad esplorare, trovare e pulire 
nuovi e vecchi settori dimenticati, coinvolgendo 

IN SEDE...
Serate di proiezioni
Mercoledì 13 gennaio 2010
“Croda Rossa di Sesto” di Gianluigi Nicolin

Mercoledì 10 febbraio 2010
“Mongibel - immagini dall’Etna”
di Arnaldo Agugiaro e Maria Letizia Gabriele

Incredibile ma vero…
A volte capita anche nelle migliori famiglie 
di dover riconoscere che succedono proprio 
delle cose strane… Ebbene, nonostante tutti 
i tentativi di farli desistere e nonostante un 
tentativo di sabotaggio, Oscar Amadio e 
Lorenzo Tognana sono diventati Accom-
pagnatori di Escursionismo titolati. Il 
Direttivo, ancora basito ma intimamente or-
goglioso, dopo le paste si aspetta un pellegri-
naggio a Monte Berico o al Santo (a scelta).

Specialisti in abbigliamento e attrezzature
per lo sport in montagna:
ROCCIA, ALPINISMO, SCIALPINISMO E TELEMARK
TUTTE LE MIGLIORI MARCHE

MIVAL SPORT
Via San Bortolo, 1 - Pove del Grappa (VI)
Tel. 0424 80635 - Fax 0424 554469 - www.mivalsport.it


